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Decreto legislativo 9 novembre 2007 n. 206 

“Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa al riconoscimento delle qualifiche professionali, 

nonché della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive sulla libera circolazione delle 

persone a seguito dell'adesione di Bulgaria e Romania” 

 

Articoli 9-15 

 

 

Art. 9. Libera prestazione di servizi e prestazione occasionale e temporanea. 

 

1. Fatti salvi gli articoli da 10 a 15, la libera prestazione di servizi sul territorio nazionale non può 

essere limitata per ragioni attinenti alle qualifiche professionali: 

 

a) se il prestatore è legalmente stabilito in un altro Stato membro per esercitarvi la corrispondente 

professione; 

 

b) in caso di spostamento del prestatore; in tal caso, se nello Stato membro di stabilimento la 

professione non è regolamentata, il prestatore deve aver esercitato tale professione per almeno 

due anni nel corso dei dieci anni che precedono la prestazione di servizi. 

 

2. Le disposizioni del presente titolo si applicano esclusivamente nel caso in cui il prestatore si 

sposta sul territorio dello Stato per esercitare, in modo temporaneo e occasionale, la professione 

di cui al comma 1. 

 

3. Il carattere temporaneo e occasionale della prestazione è valutato, dall'autorità di cui all'art. 5, 

caso per caso, tenuto conto anche della natura della prestazione, della durata della prestazione 

stessa, della sua frequenza, della sua periodicità e della sua continuità. 

 

4. In caso di spostamento, il prestatore è soggetto alle norme che disciplinano l'esercizio della 

professione che è ammesso ad esercitare, quali la definizione della professione, l'uso dei titoli e la 

responsabilità professionale connessa direttamente e specificamente alla tutela e sicurezza dei 

consumatori, nonchè alle disposizioni disciplinari applicabili ai professionisti che, sul territorio 

italiano, esercitano la professione corrispondente.  

 

 

 

Art. 10. Dichiarazione preventiva in caso di spostamento del prestatore. 

 

1. Il prestatore che ai sensi dell'articolo 9 si sposta per la prima volta da un altro Stato membro sul 

territorio nazionale per fornire servizi è tenuto ad informare 30 giorni prima, salvo i casi di 

urgenza, l'autorità di cui all'articolo 5 con una dichiarazione scritta, contenente informazioni sulla 

prestazione di servizi che intende svolgere, nonchè sulla copertura assicurativa o analoghi mezzi di 

protezione personale o collettiva per la responsabilità professionale. Tale dichiarazione ha validità 

per l'anno in corso e deve essere rinnovata, se il prestatore intende successivamente fornire 

servizi temporanei o occasionali in tale Stato membro. Il prestatore può fornire la dichiarazione 

con qualsiasi mezzo idoneo di comunicazione. 
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2. In occasione della prima prestazione, o in qualunque momento interviene un mutamento 

oggettivo della situazione attestata dai documenti, la dichiarazione di cui al comma 1 deve essere 

corredata di: 

 

a) un certificato o copia di un documento che attesti la nazionalità del prestatore; 

 

b) una certificazione dell'autorità competente che attesti che il titolare è legalmente stabilito in 

uno Stato membro per esercitare le attività in questione e che non gli è vietato esercitarle, anche 

su base temporanea, al momento del rilascio dell'attestato; 

 

c) un documento che comprovi il possesso delle qualifiche professionali; 

 

d) nei casi di cui all'articolo 9, comma 1, lettera b), una prova con qualsiasi mezzo che il prestatore 

ha esercitato l'attività in questione per almeno due anni nei precedenti dieci anni; 

 

e) per le professioni nel settore della sicurezza la prova di assenza di condanne penali. 

 

3. Per i cittadini dell'Unione europea stabiliti legalmente in Italia l'attestato di cui al comma 2, 

lettera b) è rilasciato, a richiesta dell'interessato e dopo gli opportuni accertamenti, dall'autorità 

competente di cui all'articolo 5. 

 

4. Il prestatore deve informare della sua prestazione, prima dell'esecuzione o, in caso di urgenza, 

immediatamente dopo, l'ente di previdenza obbligatoria competente per la professione 

esercitata. La comunicazione, che non comporta obblighi di iscrizione o di contribuzione, può 

essere effettuata con qualsiasi mezzo idoneo.  

 

 

 

Art. 11. Verifica preliminare. 

 

1. Nel caso delle professioni regolamentate aventi ripercussioni in materia di pubblica sicurezza o 

di sanità pubblica, che non beneficiano del riconoscimento ai sensi del titolo III, capo IV, all'atto 

della prima prestazione di servizi le Autorità di cui all'articolo 5 possono procedere ad una verifica 

delle qualifiche professionali del prestatore prima della prima prestazione di servizi. 

 

2. La verifica preliminare è esclusivamente finalizzata ad evitare danni gravi per la salute o la 

sicurezza del destinatario del servizio per la mancanza di qualifica professionale del prestatore. 

 

3. Entro un mese dalla ricezione della dichiarazione e dei documenti che la corredano, l'autorità di 

cui all'articolo 5 informa il prestatore che non sono necessarie verifiche preliminari, ovvero 

comunica l'esito del controllo ovvero, in caso di difficoltà che causi un ritardo, il motivo del ritardo 

e la data entro la quale sarà adottata la decisione definitiva, che in ogni caso dovrà essere adottata 

entro il secondo mese dal ricevimento della documentazione completa. 

 

4. In caso di differenze sostanziali tra le qualifiche professionali del prestatore e la formazione 

richiesta dalle norme nazionali, nella misura in cui tale differenza sia tale da nuocere alla pubblica 

sicurezza o alla sanità pubblica, il prestatore può colmare tali differenze attraverso il superamento 

di una specifica prova attitudinale, con oneri a carico dell'interessato secondo quanto previsto 
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dall'articolo 25. La prestazione di servizi deve poter essere effettuata entro il mese successivo alla 

decisione adottata in applicazione del comma 3. 

 

5. In mancanza di determinazioni da parte dell'autorità competente entro il termine fissato nei 

commi precedenti, la prestazione di servizi può essere effettuata.  

 

 

Art. 12. Titolo professionale. 

 

1. Per le professioni di cui al titolo III, capo IV e nei casi in cui le qualifiche sono state verificate ai 

sensi dell'articolo 11, la prestazione di servizi è effettuata con il titolo professionale previsto dalla 

normativa italiana. 

 

2. In tutti gli altri casi la prestazione è effettuata con il titolo professionale dello Stato membro di 

stabilimento allorchè un siffatto titolo regolamentato esista in detto Stato membro per l'attività 

professionale di cui trattasi. 

 

3. Il titolo di cui al comma 2 è indicato nella lingua ufficiale o in una delle lingue ufficiali dello Stato 

membro di stabilimento. 

 

4. Nei casi in cui il suddetto titolo professionale non esista nello Stato membro di stabilimento il 

prestatore indica il suo titolo di formazione nella lingua ufficiale o in una delle lingue ufficiali di 

detto Stato membro.  

 

 

 

Art. 13. Iscrizione automatica. 

 

1. Copia delle dichiarazioni di cui all'articolo 10, comma 1, è trasmessa dall'autorità competente di 

cui all'articolo 5 al competente Ordine o Collegio professionale, se esistente, che provvede ad una 

iscrizione automatica in apposita sezione degli albi istituiti e tenuti presso i consigli provinciali e il 

consiglio nazionale con oneri a carico dell'Ordine o Collegio stessi. 

 

2. Nel caso di professioni di cui all'articolo 11, comma 1, e di cui al titolo III, capo IV, 

contestualmente alla dichiarazione è trasmessa copia della documentazione di cui all'articolo 10, 

comma 2. 

 

3. L'iscrizione di cui al comma 1 è assicurata per la durata di efficacia della dichiarazione di cui 

all'articolo 10, comma 1. 

 

4. L'iscrizione all'ordine non comporta l'iscrizione ad enti di previdenza obbligatoria.  

 

 

Art. 14. Cooperazione tra autorità competenti. 

 

1. Le informazioni pertinenti circa la legalità dello stabilimento e la buona condotta del prestatore, 

nonchè l'assenza di sanzioni disciplinari o penali di carattere professionale sono richieste e 

assicurate dalle autorità di cui all'articolo 5. 
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2. Le autorità di cui all'articolo 5 provvedono affinchè lo scambio di tutte le informazioni 

necessarie per un reclamo del destinatario di un servizio contro un prestatore avvenga 

correttamente. I destinatari sono informati dell'esito del reclamo.  

 

 

 

Art. 15. Informazioni al destinatario della prestazione. 

 

1. Nei casi in cui la prestazione è effettuata con il titolo professionale dello Stato membro di 

stabilimento o con il titolo di formazione del prestatore, il prestatore è tenuto a fornire al 

destinatario del servizio, in lingua italiana o in altra lingua comprensibile dal destinatario del 

servizio, le seguenti informazioni: 

 

a) se il prestatore è iscritto in un registro commerciale o in un analogo registro pubblico, il registro 

in cui è iscritto, il suo numero d'iscrizione o un mezzo d'identificazione equivalente, che appaia in 

tale registro; 

 

b) se l'attività è sottoposta a un regime di autorizzazione nello Stato membro di stabilimento, gli 

estremi della competente autorità di vigilanza; 

 

c) l'ordine professionale, o analogo organismo, presso cui il prestatore è iscritto; 

 

d) il titolo professionale o, ove il titolo non esista, il titolo di formazione del prestatore e lo Stato 

membro in cui è stato conseguito; 

 

e) se il prestatore esercita un'attività soggetta all'IVA, il numero d'identificazione IVA di cui agli 

articoli 214 e 215 della direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006, relativa al 

sistema comune d'imposta sul valore aggiunto; 

 

f) le prove di qualsiasi copertura assicurativa o analoghi mezzi di tutela personale o collettiva per la 

responsabilità professionale.  

 


